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Vasta mobilitazione in ogni provincia 
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Sulle incompatibilità 
• r i - • . • ' . ', » • 

«Autonomia: 
la e i S L 

ha deluso» 
. . CGIL r l ^ & i ) * > ; t f ^ r t t 4 ^ : 
Il avere,partalo il problema dek-

la incompatibilità delle cari­
che esecutive nel sindacato con 
le cariche nelle assemblee pub­
bliche e in quelle esecutive dei 
partiti politici, alla attenzione 
responsabile del movimento 
sindacale italiano, rileva che 
il recente congresso della CISL. 
sottraendosi ad un dibattito per 
concordare, nel quadro di una 
comune concezióne dell'autono­
mia del sindacato, le misure 
da adottare per l'applicazione 
di tale principio, ha confer­
mato la contraddittorietà e il 
tatticismo che in questa circo­
stanza hanno Ispirato gli indi­
rizzi di questa organizzazione. 

Il Direttivo della CGiL nel 
prendere atto con rammarico 

delle decisioni del congresso 
della CISL che impongono una 
battuta di arresto allo sviluppo 
dell'attività di tutto il movi­
mento sindacale Italiano. per 

idare nella pratica la It­
ili 'autonomia, lascia alla 
CISL tale' non lieve re­

sponsabilità. 
Il Direttivo della CGIL riba. 

disce che le proposte avanza 
te dal VI congresso della CGIL. 
mantengono di fronte a tutti 
I lavoratori italiani — iscritti 
e non iscritti alle organizzazio­
ni sindacali — la loro pipna e 
completa attualità e validità. 
E' quindi in questo quadro e 
ron questo spirito che la CGIL 
continuerà a portare avanti la 
propria iniziativa fra tutti i la­
voratori nella piena consape 
volezza della giustezza delle 
proposte avanzate. 

A conferma del proprio Im­
pegno. H direttivo della CGIL 
dà mandato ad un'apposita 
commissione di proporre che le 
decisioni già unilateralmente 
adottate dal congresso di Bolo 
gna siano rese operative con 
la prossima sessione del Con­
siglio generale. 

odg unitari 
perla 

giusta causa 

' '.»",*r ' *" 

Alla SEM di Cagliari 
( 1 i i i 

Licenziati in 74 
(8 membri di CI) 

Offensiva padronale in decine di altre aziende 

Dalla nostra redazione : 

' ' CAGLIARI, 29. 
II Consiglio regionale ha di­

scusso una interpellanza -pre­
sentata dai compagni Cardia, 
Ghirra, Sotgiu, Raggio e Con-
giu sulla grave situazione de­
terminatasi' nello stabilimento 
SEM di Cagliari Alla semole-
ria sono stati licenziati 74 ope­
rai e. per rappresaglia, otto 
membri della Commissione in­
terna. L'episodio della SEM 
non è un caso isolato, ma fa 
parte della linea di condotta 
del padronato che ha messo in 
difficoltà il tessuto industriale 
cagliaritano ed ha dato il via 
ad un processo continuo di 
smobilitazione. 

Non sembra tuttavia, che la 
Giunta regionale DC-PSdA-
PSDI voglia utilizzare (anche 
di fronte alla drammatica real­
tà dei licenziamenti) l'istituto 
autonomistico come valido stru­
mento di contestazione. Anzi. 
sia nel casq della SEM come in 
altri casi, la Giunta Corrias non 
solo ha dimostrato la propria 
incapacità • di - intervento nel 
ettore, ma è giunta perfino a 
posare le tesi delle direzioni 
ziendali. Illuminante è la ri­
posta dell'assessore al Lavoro 
n. Abis alla interpellanza del 

1. Secondo l'uomo di gover­
no democristiano, il licenzia-
nento in tronco di alcuni mem-
jri della Commissione interna 
della SEM è legittimo perchè 
determinato da una serie di in­
cresciosi episodi. 

Delle Fave ai 

coltivatori diretti 

Il governo 
manometterà lo 
estrone assegni 

familiari? 
II congresso della Confedera­

tone dei coltivatori diretti bo-
lomiana si è riunito, ieri, nella 

iletta della Federconsnrri In 
appoggio a Bonomi. a sostegno 
poi suo anticomunismo e dei suoi 
rgami col padronato, è inter­

venuto fra gli altri anche l'ono-
jevole Sceiba. Hanno parlato 
knche Moro e Ferrari Aggradi. 
n modo assai generico, senza ri 
prendere le proposte «pertamen-
V corporative enunciate ieri al 
Palatino, ma anche senza con 
raddirle. 

Il ministro del Lavoro. Dellr 
[ave. ha cotto l'occasione per 
pire una prave dichiarazione 
^ppnofitlandò del silenno bono 
niano sulla vera e propria truf 
a contenuta ai danni dei conta 
ini nel suo progetto per le non 
Ioni Delle Fave ha detto che 
:>r eli assenni familiari o?lt in 
tndcrebt»e ri«olvere il prnhlema 
• in un imprccisato futuro — 
rendendo t fondi della gestione 
ri lavnrvon e impiegati della 
1u«tna annosamente a quan 
è stato fatto per le pensioni 

fale posizione e destinata a su 
ritaro la piò netta opposizione 
H lavoratori che indicano nel 
nntributn statale a carico di 

ditta la collettività la strada per 
ire subito gli assegni familiari 

ladini. 

Quali sarebbero questi « epi­
sodi incresciosi >? Nient'aitro 
che alcune azioni di lotta sin­
dacale provocata dalla, esigenza 
(.•spressa "dagli operai (e respin­
ta dai padroni) di miglioramen­
ti salariali e di mantenimento 
del posto di lavoro. 

Per aver diretto questa lotta, 
quasi tutta la Commissione in­
terna è stata buttata sul lastri­
co. E l'assessore • regionale al 
Lavoro, invece di schierarsi 
con i lavoratori ha accettato 
senza batter ciglio l'atto di rap­
presaglia padronale. Ma l'of­
fensiva padronale si dispiega 
con particolare violenza sia 
alla SEM che in diecine di al 
tre aziende del capoluogo. 

Alla Satas quattro membri 
della commissione interna sono 
stati destituiti e licenziati in se­
guito ad una incredibile e scan 
dalosn montatura. 1,3 direzir> 
ne è riuscita a realizzare lo 
obiettivo di colpire l'organiz­
zazione aziendale eliminando. 
con il licenziamento, quattro 
dei migliori attivisti sindacali. 
compreso il segretario della 
CI compagno Ignazio Trin 
cas. Nonostante il clima terrò 
risticn instaurato dai dirigenti 
gli operai non hanno aspettato 
a lune,i. per far capire di non 
essere d iv i s t i in nessun mo 
do a piegire il capo. L'altro 
giorno si sono svolte le elezio­
ni per il rinnovo della Com 
missione interna: la CGIL ha 
raccolto il 70% dei voti e 1 
seggi; la UTL ha ottenuto un 
seggio; la CISL (che per par­
te di u!cuni dirigenti si era re­
sa complice della provocazio­
ne; e st.it* del tutto eliminata 
dalla scvna 

Va aggiunto che. alla Satas. 
la graditi» del fatto, «iltre che 
nei riflessi che potrà avere per 
la libertà i< He fabbriche, sta 
nel rnoc'o come l'operaz'.-ine è 
stata condita. I dipendenti e,n 
dono di uno «.tato giuridico in 
bise a» quale i provvedimenti 
dehneno essere confermati dal 
Consiglio di disciplina, ch'è 
commisto da tre rappresentan­
ti degli operai e da tre rap­
presentanti del padrone, sotto 
la presidenza di un magistrato. 
Per attuare la rappresaglia 
contro la CI l'azienda, visto 
che non er? possibile pensare 
alla compiecenza del prcsiden 
te magi&trntn. è ricorsa al voto 
favorevole del rappresentante 
cislino E' stato questi che. vo 
lamio assieme ai padroni, ha 
detcrminato il licenziamento 
d'>i quattro compagni 

Di fronte a tanto malcostume. 
all'opera di corruzione, al ter 
rorismo in atto nel settore del 
le autolinee. !a Giunta regiona­
le. che ha in materia compe­
tenza primaria e può interve­
nire con decisione, resta in­
differente e passiva. E' possi 
bile invece accertare la verità 
dei fatti e rendere giustizia ai 
lavoratori colpiti Gli operai s o 
stcng.mo che la massima auto 
rita pubblica isolana può fa­
re. e subito, ciò che non e riu 
scito a fare il consiglio di di 
sciplina In primo luogo ri 
vendicano la nomina di una 
commissione di inchiesta che 
accerti la verità dei fatti e si 
adoperi per ristabilire nella 
azi».ida la normalità costitu 
rionale. 

g. p 

Prosegue in tutta Italia il 
movimento unitario per la 
t giusta causa » nei licenzia­
menti. Le prese di posizione si 
moltipllcano, specialmente nel­
le ' fabbriche. 

i W W . K . ' r jAnQhqDrtfPerivo 
Pignone cji Firenze. — azienda 
a partecipazione statale — non 
mancano casi gravi di licen 
/iamenti arbitrari. Uno di quo 
sti — che è diventato anche 
uno dei motivi di uno sciopero 
unitario di protesta - riguar­
da l'operaio Salvatore Roberto 
Cecchi licenziato improvvisa­
mente senza una valida giusti­
ficazione. Roberto Cecchi fu 
assunto al Nuovo Pignone cir-
ca 4 anni or sono dopo aver 
presentato il e capolavoro »; 11 
suo rendimento in questi an 
ni è stato ottimo Improvvisa 
monte, circa un " anno fa. il 
Cecchi fu spostato al reparto 
di meccanica e assegnato ad 
un tornio La diversità del la 
voro. le preoccupazioni dori 
vanti dal cambiamento ìmprov 
viso, influirono sul Cecchi il 
quale non riuscì ad inserirsi 
in questa nuova mansione e si 
trovò nella " impossibilità di 
rientrare nel tempi. La Com­
missione interna — venuta a 
conoscenza di questo stato di 
cose e In virtù di un accordo 
Interno secondo il quale l'o­
peraie che non riesca ad inse­
rirsi In un determinato tipo di 
produzione deve essere sposta­
to ad una mansione a lui più 
conficonte — intervenne e mi­
se il problema all'ordine del 
giorno della riunione con la di­
rezione. Giunto il momento del­
la discussione, la C I. si tro­

vò di fronte al fatto compiuto: 
la direzione aveva già licenzia­
to l'operalo Roberto Cecchi. Il 
licenziamento determinò la pro­
clamazione dello sciopero alcu­
ni giorni dopo. 

La CCdL di Firenze ha lan­
ciato — in occasione delle ma­
nifestazioni per il 1. maggio 
— una petizione per la giusta 
causa. Le firme raccolte ver­
ranno consegnate alla Camera 
dei deputati da una delegazio­
ne di lavoratori rappresentan 
ti le maggiori aziende fioren 
tine. 

Proseguono, intanto, in vista 
della discussione in Parlamen­
to sulla « giusta causa » le ini­
ziative unitarie delle Commis­
sioni Interne di numerose fab 
briche. Il Comitato regionale 
del PCI ha convocato per lu­
nedi 3 maggio una riunione a 
cui parteciperanno anche i par 
lamentari per l'esame delle ul­
teriori iniziative da prendere. 

IwKIIIU _ M0Ssaggi ai grup 
pi parlamentari, al presidente 
e al vice presidente del Con 
siglio sono stati inviati dalle 
CI delle fabbriche SADA. Vi 
berti. Meroni. dalla Pirelli e 
dalla Farmitalia di Settimo. 
dalla ITOM di S. Ambrogio. 
Una-significativa presa di pò 
sizione a favore del principio 
della e giusta causa » nei li 
cenziamenti è stata presa dal 
sindaco de di Nichelino, uno 
dei più importanti comuni del­
la « cintura » torinese. 

Egli pone in evidenza, in una 
lettera inviata al presidente 
della Camera, la grande im 
portanza che il provvedimento 
riveste < al fine di cancellare 
il potere degli imprenditori di 
licenziare un lavoratore senza 
nessun motivo o giustificazio­
ne. usato a volte come arma 
di rappresaglia e di intimidazio 
ne nei confronti dei dipenden 
ti; potere che rende più diffi­
cile ed onerosa l'azione sinda 
cale e l'esercizio, nel campo 
del lavoro, dei diritti di pie­
na libertà che sono presuppo 
sti insostituibili per garantire 
valide prospettive di progres 
so sociale >. Ordini del giorno 
sono stati votati dalle CI del 
la INCET. delle Olivetti di 
Aglio- e di Ivrea, della FIAT 

Grandi Motori. Mirafiori. fon­
derie e della sezione costru­
zione. 

• . '. ,' ' ' v., \ 

BOLOGNA „ 0 r d i n i de l gior. 
no sulla « giusta causa » sono 
stati votali dai lavoratori del­
la Banca nazionale dell'Agri­
coltura. del Banco di Credito 
Generale, della Banca Nazin 
naie del Lavoro. 

CASTELLAMMARE _ T c I , 
grammi unitari ai gruppi par 
lainentari e al presidente della 
Camera sono stati inviati dal­
le CI dei Cantieri navali e dal 
l'AVlS. Una delegazione di 
operai delle fabbriche delle zo­
ne di Mercato e di Vicaria si 
recherà il 5 maggio a Roma 
e si incontrerà a Montecitorio 
con i parlamentari dei vari 
gruppi. 

MILANO _ Su jnizjativa del 
Comitato regionale del PCI lu 
nedi i parlamentari comunisti 
lombardi, i membri del Comi 
tato centrale e della Commis­
sione centrale di controllo del 
PCI terranno comizi dinanzi a 
tutte le grandi fabbriche della 
regione per illustrare il signifi­
cato della proposta di legge 
unitaria sulla «giusta causa * 
Il Comitato regionale ha an­
che lanciato un appello, in prò 
posito. a tutti i comunisti nelle 
fabbriche. 

Contro i ridimensionamenti 

Salvare il X Marco 
è difendere 

tutti i cantieri 
Dal nostro inviato 

TRIESTE. 29 
La politica dei governi de­

mocristiani (centristi e di cen­
trosinistra) verso questa città 
e verso il Friuli Venezia Giu­
lia è stata ed è tale che ve­
nature di separatismo' carat­
terizzano a volte i discorsi che 
qccadb ' di • sentir fare nei lo­
cali pubblici. C'è perfino chi 
— sbagliando — crede che nel 
Trattato di Londra siano con­
tenute clausole segrete, in ba­
se alle quali Trieste dovrebbe, 
prima o poi, essere ceduta alla 
Jugoslavia, e che di qui fa 
discendere la causa del disin­
teresse del governo per Trieste. 

Ma che cos'è che determina 
sia le reazioni pessimistiche (e 
marginali), sia quelle positive 
(prevalenti)? Che cosa acca­
de in concreto? Da anni ed an­
ni i triestini chiedono al go­
verno un intervento che arre­
sti la decadenza continua cui 
la città è soggetta e segni lo 
inizio della sua rinascita. In­
numerevoli - « cahièrs de do-
léances » sono stati presentati 
alle autorità governative lo­
cali, ai mini.sfri. al Parlamen­
to per prospettare le questioni 
drammatiche del porto, dei 
cantieri navali, delle linee di 
navigazione, dei trasporti ter­
restri, degli scambi con l'e­
stero, ecc. Sempre il governo 
ha risposto in modo evasivo, 
limitandosi a formulare pro­
messe e ad elargire — con 
una politica di elemosine e di 
sussidi — quegli stanziamenti 
necessari ad assicurare, mo­
mentaneamente questa o quel­
la fonte di lavoro: senza mai 
intervenire, però, nel profon­
do delle strutture economiche 

Dal Consiglio nazionale 

Eletta ieri 
la Direzione 
dell'Alleanza 

Il compagno Emilio Sereni riconfermato presi­
dente - Programma di lavoro e di lotte - Pro­
testa contro la RAI-TV per Bonomi e solida­
rietà con la lotta di liberazione nel.Vietnam 

Il Consiglio nazionale della 
Alleanza dei contadini si è 
riunito ieri a Roma, nel salone 
della Lega nazionale delle coo­
perative. per procedere alla 
approvazione degli atti delibe­
rativi del secondo congresso 
nazionale dell'organizzazione. 
elaborati dalle comissioni, e 
alla elezione dei nuoti organi 
dirigenti. 

La riunione del Consiglio si è 
svolta a oltre una settimana di 
distanza dalla conclusione dei 
lavori del secondo congresso a 
causa della malattia che colpi 
nei primi giorni di aprile il 
presidente uscente, on. Emilio 
Sereni, il quale, ancora conva­
lescente. mn ha potuto essere 
presente, h apertura di seduta 
il consiglio generale inviava al 
l'on. Seren un affettuoso tele­
gramma esprimendo l'augurio 
di poterlo r.vedere presto, com­
pletamente ristabilito, alla te­
sta del mnimento contadino 
democratici:. 

Dopo le relazioni di Attilio 
Esposto, sii problemi politici 
che interessano l'agricoltura 
italiana in questo momento, di 
Luciano Bernardini sullo svi­
luppo organzzativo dell'AHean 
za. dell'avv. Alessandro De Feo 
sulle modifiche statutarie e nu 
merosi interventi il Consiglio 
eleggeva la nuova direzione che 
è risultata composta di 35 
membri. 

La direzione, riunitasi subito 

r telegrafiche 
Edili: manifestazione a Salerno 

Migliaia di edili hanno percorso ten in «rteo le vie cen­
trali di Salerno contro i licenziamenti e per a difesa dei h-
vclli di occupazione. Un'assemblea si è svolta al teatro Rago 
sta do\e hanno parlato i responsabili della Canora del Lavoro 

Dogane: riprende l'agitazione 
I sindacati CGIL, CISL. DIRSTAT e SAUD. contro l'indice 

renza del Rovcmo verso i problemi dell'amministrazione e del 
personale delle dogane, hanno deciso di aderire alla protesta 
che effettuerà il settore finanziano, secondo modalità che ver­
ranno definite. Intanto a Roma hanno scioperato ieri I lavoratori 
del ministero delle Kinan?e. 

SIRMA: conclusa la vertenza 
Sindacati e padroni hanno concluso le trattative per la verten­

za della SIRMA di Porto Marghera. Dei 128 licenziamenti, che 
provocarono 28 giorni di scioperi e due occupaiioni di fabbrica, i 
padroni ne ritireranno 16 Agli altri 112 operai verrà corrisposta 
una erogazione straordinaria, nonché un'altra somma che sarà 
devoluta a titolo di assistenza alle loro famiglie. 

Nucleari: concluso lo sciopero 
' Si sono concluse ieri le 48 ore di lotta dei 2500 dipendenti 

del CNEN per la perequazione ed il passetto delle qualifiche. 
che erano già stati concordati con - il ministro dell'Industria 
L'agitazione riprenderà il 4 e 5 mangio con altre 48 ore di sciopero. 
I compagni sen. Mammucari e Montagnani Marcili hanno rivolto 
in proposito un'interrogazione al ministro dell'Industria e Commercio. 

dopo, ha riconfermato all'una­
nimità l'on. Emilio Sereni pre­
sidente. e ha eletto alla vice 
presidenza Giuseppe Avolio. 
Sellino Bigi, Luciano Bernardi 
no, Gaetano Di Marino e Atti­
lio Esposto. Prima di procedere 
alle elezioni della Direzione il 
Consiglio dell'Alleanza aveva 
approvato il programma di la­
voro dell'organizzazione a livel­
lo nazionale e delle varie re­
gioni in vista dei mesi estivi. 

L'Alleanza si impegnerà in 
grandi battaglie per contrastare 
l'offensiva in corso da parte 
dei monopoli che cercano di 
realizzare una ulteriore concen 
trazione per il rafforzamento 
del proprio potere. L'azione di 
lotta dell'Alleanza si sviluppe­
rà lungo le seguenti direttrici: 
per una programmazione eco 
noniica veramente democratica 
che potenzi l'azienda contadina; 
per far ottenere ai contadini 
i massimi benefici dalle leggi 
agrarie governative e per supe­
rarne gli attuali limiti; per lo 
sviluppo delle forme associative 
e cooperative quali unici stru­
menti di un effettivo potere 
contrattuale dei contadini; per 
l'adeguamento delle strutture 
dell'agricoltura italiana ai più 
elevati livelli degli altri paesi 
del MEC. 

Accogliendo una proposta di 
Giorgio Veronesi, il Consiglio 
ha approvato all'unanimità un 
ordine del giorno di condanna 
dell'aggressione americana al 
Vietnam. * * 

In esso, plaudendo alla lotta 
per l'indipendenza del popolo 
vietnamita, si chiede e al gover­
no italiano di assumere un at­
teggiamento diverso da quello 
espresso dal • Presidente del 
consiglio dei ministri nel suo 
recente viaggio in America. 
adoperandosi perchè si arrivi 
all'eliminazione di ogni pencolo 
di estensione del conflitto, sai 
va guardando i diritti insoppri­
mibili del popolo del Vietnam 
che chiede libertà, indipenden 
za e pace ». 

II Consiglio ha inoltre accolto 
l'appello dei medici italiani per 
la raccolta dei fondi necessari 
all'invio di un ospedale da cam 
pò nel Vietnam e ha impegnato 
l'organizzazione a raccogliere 
i soldi fra i contadini di ogni 
regione. I.a sottoscrizione è ini 
ziata raggiungendo subito la 
a)0 mila lire. 

Infine il consiglio generale ha 
approvato un ordine del giorno 
di protesta per le discrimina 
zioni attuate dalla direzione gè 
nerale della RAI-TV che mer 
coledi 29 ha dedicato circa una 
ora di trasmissione al congres 
so della Coldiretti. mettendo in 
onda l'intero discorso di Bo 
nomi mentre scarsissimo rilie 
vo era stato dedicato ai con­
gressi della CGIL e dell'Al­
leanza. 

della città (per esempio, rin­
novando le attrezzature del 
cantiere San Marco che è del­
lo Stato o mettendo il porto 
in condizioni di sviluppo acqui­
sendo i traffici che è in grado 
di acquisire) e anzi strumen­
talizzando a fini elettorali gli 
stanziamenti ed i sussidi. Ri­
sultato: in tutti ' questi anni 
Trieste ha perduto quota per­
fino rispetto al numero degli 
abitanti ed ha visto mutare la 
propria • composizione . demo­
grafica avviandoci ad essere 
« città di vecchi * una « città 
di pensionati » per la fuga del­
le nuove generazioni 

Di fronte a questa disastro 
sa prospettica la reazione di 
Trieste è stata esemplare. 
Non solo, infatti, si è ripetuta­
mente scioperato in difesa del 
cantiere minacciato respingen­
do le provocazioni poliziesche. 
Non solo si è dimostrato che 
con la morte del San Marco 
Trieste finirebbe per assumere 
(definitivamente) il ruolo di 
« Città Cenerentola *, poiché il 
San Marco oltre ai suoi 2.500 
dipendenti, dà lavoro, indiret­
tamente, ad almeno altri 8 10 
mila lavoratori che rappresen­
tano circa il 20% dell'occupa­
zione garantita attualmente 
dall'intero settore industriale. 

Alla lotta sindacale e poli­
tica ed alla denuncia (cui si 
sono uniti uomini di scienza, 
docenti universitari che hanno 
rilevato come l'attività cantie­
ristica concorra per il 40% a 
formare il reddito cittadino e 
come nessuna « attività sosti­
tutiva » possa garantire que­
sta incidenza ed il tessuto eco­
nomico e sociale che oggi vive 
attorno all'industria navalmec­
canica) si aggiunge l'indica­
zione delle vere cause che mi­
nacciano — con il San Marco 
di Trieste, il Muggiano di Spe­
zia e l'Ansaldo di Livorno — 
l'intera industria cantieristica 
di Stato e della via che occor­
re imboccare per sviluppare 
anziché ridimensionare questo 
settore e l'intera economia 

Le posizioni che fino a qual­
che tempo fa erano sostenute 
dai soli comunisti sono oggi 
largamente acquisite da tutti i 
sindacati e, in parte, dallo stes­
so consiglio comunale. Interes­
sante è a questo proposito un 
documento pubblicato dalla 
C[SLi^ triestina. In esso si di­
mostra che le vere cause delle 
difficoltà dei cantieri navali 
italiani non debbono essere ri­
cercate — come pretende il 
ministro Spagnola ed il gover­
no — nella crisi dell'industria 
cantieristica mondiale. Questa 
crisi, infatti, non c'è, dimo­
strano gli autori del documen­
to. C'è anzi nel mondo uno 
sviluppo tanto dei traffici ma­
rittimi. quanto delle costru­
zioni navali e delle flotte. 

« La situazione di crisi del­
l'industria cantieristica italia­
n a — è scritto nel documento 
— è dovuta a fattori del tutto 
particolari ed è addirittura in 
contrasto con la tendenza 
espansionistica manifestatasi 
nel 1964 sul piano mondiale. 
Si fa infatti notare che il ton­
nellaggio varato nel mondo ne­
gli ultimi anni è stato il se­
guente: nel 1961 t.s.l. 7 mi­
lioni 900.000; nel 1902: t.s.l. 
8.400.000; nel 1963: t.s.l. 8 mi­
lioni 500.000; nel 1964: t.s.l. IO 
milioni e 200.000 ». 

Da questo fondamentale ri­
lievo il documento della CISL 
parte per criticare le « previ­
sioni » relative al carico di la­
voro per i cantieri italiani per 
i prossimi 5 anni, formulate 
nel Piano quinquennale. • Si 
tratta di una previsione (350 
mila tonn. annue) e che è sta­
ta contenuta in limiti eccessi-
vomente pessimistici, in una 
prospettiva di contrazione che 
non trova riscontro obiettivo >. 
E gli autori del documento del­
la CISL dimostrano che c'è la 
concreta possibilità — sia in­
crementando e svecchiando la 
flotta nazionale di Stato e pri­
vata. sia acquisendo commes 
se di lavoro dall'estero — di 
assicurare ai nostri cantieri. 
che sono per VW*o dello Sta­
to. un carico di lavoro annuo 
di fjOO mila tonnellate, cioè un 
carico di lavoro che consente 
di mantenere intatta l'attuale 
capacità produttiva della no­
stra industria cantieristica che 
il governo vorrebbe invece ri­
durre di quasi la metà col­
pendo non solo gravemente i 
livelli di occupazione ma liqui 
dando uno strumento es*enzin 
le dello srilvppo economico del 
Pano Significativamente il do 
cumcntn della Camera del la 
VOTO CISL di Trieste cosi con 
elude: «In definitiva, per tale 
settore, il Piano non risponde 
alle esigenze del Pae^e e enn 
tratta con quello sviluppo del 
l'economia italiana che è lo 
scopo che il Piano si prefigee » 

A. Aldomoreschi 
P.S. — A confermare la 

piena giustezza delle posizioni 
del nostro partito, e de% sinda 
cati triestini della CGIL e del­
la CISL è venuto ancora il rap 
porto trimestrale del tUoyds 
Regtster» di landra. Nel rap 
porto si afferma che « il totale 
globale delle navi impostate. 
in costruzione e varate nel 

j mondo ha raggiunto un nuovo 
i record nel primo trimestre del 

1965 con 1 664 navi e 10 841 419 
tonnellate stazza lorda ». Do­
v'è dunque la crisi che dovreb­
be indurre l'Italia a ridimen­
sionare i propri cantieri? 

3. uto strade 
CONCESSIONI E COSTRUZIONI AUTOSTRADE S.p.A. 

< i 

Relazione al l 'Assemblea per T Esercizio 1 9 0 4 

Autostrada Genova - Serra-
valle {Km. 50): raddoppia­
ta a cura dell'A.N.AS. è 
in esercizio per Km. 38,4. 
La carreggiata di raddop­
pio, per i residui 11,6 Km., 
comprendenti anche due 
lotti per Km. 6,1,'in via di 
esecuzione da parte- della 
Società, e in corso di 
completamento. Le opere 
complementari per i tratti 
di raddoppio già in eser­
cizio sono in via di ulti-

. mazione mentre si sta la-
., vorando alle stazioni ed ai 
. . fabbricat i . L'avanzamento 
. dei lavori è dcll'83,329&. 

• Autostrada Genova • Savona 
(Km. 45,5): sono in corso, 

" a cura dell'A.N.A.S.,. le 
opere di costruzione degli 
svincoli con l'Autostrada 

, Genova • Serravallc ed il .' 
collegamento con Genova 
Cornigliano, mentre per la 
tratta Albisola - Savona di 
Km. 9,5 i lavori, a cura 
della Società, hanno rag- . 
giunto un avanzamento del 
46,3790. In corso anche la . 
esecuzione delle opere com­
plementari tra Genova ed 
Albisola in correlazione con • 

. i lavori di ammodernamen- . 
to e la progettazione del ' 
raccordo alla S. S. « Aure-
lia » della stazione di Gè- : 
nova Cornigliano. 

' Autostrada Como • Chiasso . 
(Km. 8.5): l'avanzamento . 
medio dei lavori è del 
30,8396. 

Tronco autostradale Rivaro-
Io - Rapallo (Km. 29,5): 
l'avanzamento medio dei la­
vori è del 44,7396. 

Tronco autostradale Bolo­
gna 'Ferrara (Km. 41,1): 
l'avanzamento medio dei la­
vori è del 34,4996. 
Tronco autostradale Bolo­
gna • Rimini (Km. 132,7, 
compresa la Tangenziale 
nord di Bologna): 1 avanza­
mento medio dei lavori è 
dei 25,6596. 

Autostrada Roma-Civitavec­
chia (Km. 65,4): l'avanza­
mento medio de! lavori è 
del 34,4996. 

Tronco autostradale Napoli-
Avellino (Km. 50): l'avan­
zamento medio dei lavori è 
del 39,7796. 

Tronco autostradale Canosa-
Bari (Km. 70): l'avanza­
mento medio dei lavori è 
del 45,8596. 

La rete in corso di proget» 
fazione 
La progettazione esecuti-

è in corso per tutti gli 
altri tronchi autostradali 
della rete I.R.I.: 
Tronco autostradale Rapai-
Io - Sestri (Km. 19); Tron­
co autostradale Ferrara - Pa­
dova (Km. 79); Raccordo 
dell'Autostrada B o l o g n a -
Padova, alla S. S. 16 (Km. 
6,5); Raccordo dell'Auto­
strada Bologna • Canosa a 
Ravenna (Km. 27); Tronco 
autostradale Rimini • Pesca­
ra (Km. 230); Tronco au­
tostradale Pescara - Canosa 
(Km. 238); Tronco autostra­
dale Avellino - Canosa (Km. 
123,5). 

Inoltre sono in corso di 
progettazione le opere di 
raccordo di Cornigliano e 
quelle per il completamen­
to delle autostrade Genova-
Serravalle, Genova - Savona 
e Milano - Brescia. 

* * • 

La consociata Società FI-
REMA ha curato il settore 
Stampa e Pubbliche Rela­
zioni. 

' II 26 Aprile 1965 si è te­
nuta a Roma, presso l'I.R.I. 
(Istituto per la Ricostruzio­
ne Industriale) Via Vittorio 
Veneto n. 89, l'Assemblea 
Ordinaria degli Azionisti, 
nel corso della quale è sta­
ta svolta la Relazione del 
Consiglio di Amministrazio­
ne della Società per l'Eser­

c i z i o 1964. 

Le autostrade in Europa e 
. . in Italia . 
' '•• È proseguita ' in Europa 
"•'• — inizia la Relazione — 
• "nel corso del 1964, l'attua-

• zione dei programmi auto­
stradali con l'apertura al 
traffico' vcicplare ; di centi­
naia di chilórneiri di nuove 
autostrade. • ' 

In Italia le realizzazioni 
autostradali, nel 1964, han-

• no portato la rete italiana 
dai 1.430 Km. in esercizio 
alla fine del 1963 ai 1.668 
alla fine del 1964. 

La rete in esercizio 

Nel corso dell'anno 1964, 
con l'apertura al traffico dei 

. tratti Firenze Certosa-Val-
. . damo, Orte-Orvieto, Val-

darno-Chiusi e Chiusi-Orvie­
to, aventi uno sviluppo 
complessivo di Km. 192,1, 
l'autostrada Milano-Napoli 
è stata completata, con tre 
mesi di anticipo sui termi­
ni previsti dalla convenzio­
ne con PA.N.A.S. 

Inoltre è 'stato aperto al 
traffico il tratto Voltri-Gc-
nova Cornigliano per una 
estesa di Km. 8,5. 

Conseguentemente al 31 
Dicembre 1964. i tronchi 
autostradali. in esercizio. 
aventi uno sviluppo com­
plessivo di Km. 1.094, era-

. no i seguenti: 
Milano - Roma - Napoli 

(Km. 755); Firenze - Mare 
(Km. 81,7); Milano - Laghi 
(Km. 79,8); Milano • Bre­
scia (Km. 93,5); Genova 
Cornigliano - Albisola (Km. 
34); Genova • Serravalle 
(Km. 50). 

La rete in costruzione . 

Alla stessa data del 31 
Dicembre 1964 erano in 
corso di costruzione Km. 
408,7 di autostrade, compre­
si due chilometri circa di 
opere complementari della 
Genova • Savona in via di 
esecuzione a cura dell'A.N. 
A.S. 

Sono inoltre in corso di 
ammodernamento Km. 257,3 
di autostrade ex A.N.A.S. 
già aperte al traffico. 

Per le autostrade Geno­
va - Serravalle, Genova 
Savona e Milano - Brescia i 
lavori in corso dovranno es­
sere integrati da opere di 
completamento da parte del­
l'A.N.A.S. 

Nell'Esercizio 1964 l'im­
porto delle opere eseguite 
è risultato di 88,9 miliardi, 
contro i 43 miliardi del 
1963, con un incremento, 
quindi, del 10696. 

La situazione, in detta­
glio, era la seguente: 

, . Autostrada Milano • Laghi 
(Km. 79,8): l'avanzamento 
complessivo dei lavori per 

. . le opere di raddoppio e le 
• • opere complementari può 

• valutarsi al 42,5996. 

Autostrada Milano - Brescia 
(Km. 93,5): sono in corso 
'di ultimazione, a cura del-
TA.N.A.S., le opere di rad­
doppio. Le opere comple­
mentari ed i lavori di si­
stemazione dello svincolo di 
Viale Zara dovranno essere 
eseguiti dalla Società. 

Le nuove nomine 

L'Assemblea ha poi provveduto alla nomina del Consiglio di Amministrazione e del 
Collegio Sindacale per il triennio 1965-67. 

Sono stati nominati consiglieri d'amministrazione i Signori: Dr. Filippo Caracciolo di 
Castagneto, Avv. Adrio Casati, Dr. Alberto Cesaroni. Prof. Dr. Ing. Cesare Chiodi. 
Cav. Lav. Dr. Ing. Fedele Cova, Dr. Ing. Sergio De Amicis, Prof. Giacomo Devoto, 
A w . Walter Dolcini, On. Vannuccio Faralli, On. A w . Giuseppe Liguori, Prof. Ing. 
Vitantonio Lozupone, Dr. Ing. Vincenzo Malaspina, Dr. Leopoldo Medugno, Prof. Gio­
vanni Merlini,- Dr. Lucio Moroder, Cav. Lav. Antonio Orlandi. Prof. Pompeo Suriani. 
Dr. Raffaele Travaglmi di S. Rita. 

Per il Collegio Sindacale è stato nominato presidente il Prof. Giuseppe Mancino; 
. ^ sindaci effettivi i Signori: Dr. Domenico Amedeo, A w . Gaspero Beni, Dr. Arnaldo 

-Del Sonno, Dr. ' Luciano Pistoiesi; sindaci supplenti i Signori: Dr. Bruno Corazza, 
•" ' Dr. Colombo Monini. 

" . . ' . - Il Consiglio di Amministrazione, riunitosi al termine dell'Assemblea, dopo aver rivolto 
n .suo saluto riconoscente al Presidente uscente, On. A w . Ezio Donatini, ha proceduto 
alle seguenti nomine: Presidente il Cav. Lav. Dr. Ing. Fedele Cova. Vice Presidenti 
il Cav. lav. Antonio Orlandi, Amministratore Delegato il Dr. Ing. Sergio De Amicia. 
£ stato inoltre nominato Direttore Generale l 'Aw. Franco Castcllucci. 

Membri del Comitato Direttivo: Cova, Orlandi, De Amicis, Cesaroni, Medugno. 

Numerosi tono itati I 
congressi, le riunioni e It 
conferenze cui si è parte* 
cipato in Italia ed all'este­
ro. £ stato curato l'allesti­
mento di diverse Mostre -
delle quali 6 in Italia e 7 
all'estero. Numerosi sono 
stati i visitatori italiani e 
stranieri, i tecnici, i gior­
nalisti e le personalità po­
litiche che hanno visitato le 
autostrade in costruzione e 
in esercizio. 

L'Esercizio 

Notevole è stato, nel cor­
so del 1964, l'aumento del 
traffico veicolare. 

Tale aumento è dovuto in 
gran parte alla avvenuta 
apertura al traffico dell'inte­
ra Autostrada del Sole e di 
Suella ' del tratto Genova 

©migliano - Voltri. 
: Il totale dei chilometri 
percorsi (veicoli-Km-) sulla 
intera rete nell'anno ,1964 
è stato di 4.500.601.938 
contro i 3.538.813.168 del­
l'anno 1963. 

Le percentuali di incre­
mento del traffico del 1964 
rispetto al 1963 sono state 
le seguenti: ' 
Milano - Bologna: 14,996; • 
Bologna - Firenze: 18,596; 
Roma - Napoli: 26,496; Fi­
renze - Mare: 13,496; Ge­
nova * Serravalle: 7,496; 
Milano • Brescia: 12,596; 
Milano • Laghi: 8,396. 

Il problema della sicurez­
za della circolazione auto­
stradale è stato oggetto, an­
che per il 1964, di indagi­
ni, studi e pratica attuazio­
ne di tutti gli accorgimenti 
ritenuti necessari. La predi­
sposizione di ogni mezzo di 
informazioni e di segnale­
tica che tornasse utile a 
prevenire incidenti, la- co­
stante periodica influenza 
esercitata sugli utenti per 
renderli consapevoli delle 
tragiche conseguenze di ima 
guida disattenta o impru­
dente hanno caratterizzato 
l'intensa attività della So­
cietà. 

Nei mesi invernali si è 
proceduto, su tutta la rete, 
alle opere di trattamento 
antighiaccio e neve; sono 
stati svolti servizi di con­
trollo e pronto intervento 
della Polizia. Stradale, del 
Servizio Assistenza Stradale 
dell'A.CI. e della Mjffbce 
Rossa Italiani; sono stati 
curati i servizi di assistenza 
e ristoro espletati a mezzo 
delle Arce di Servizio. 

Gli introiti dell'Esercizio 
per pedaggi e canoni vari 
sono ammontati a Lire 
26.458.696.403 contro Lire 
18.922.243.708 del 1963 con 
un incremento del 39.896. 

Il personale 

II completamento dell'Au­
tostrada del Sole e lo svi­
luppo della struttura orga­
nizzativa dell'Esercizio, in 
relazione all'aumento del 
traffico e della rete, hanno 
determinato, nel 1964, un 
incremento del personale. 

Il progressivo inserimento 
nei quadri aziendali del nuot 
vo personale ha comportato 
una vasta attività di sele­
zione, formazione ed adde­
stramento. 

Inoltre sono state estese 
e migliorate le varie inizia­
tive assistenziali rivolte ai 
dipendenti ed ai loro fa­
miliari: colonie marine e 
montane, dopolavoro, sussi­
di, borse di studio, facili­
tazioni aziendali, mense. 

Vacanze liete 

PENSIONE BUONA FORTUNA 
KKLLAKIA • Via Tombesi 12 -
Tel 44754 - posizione tranquilJa 
confortevole • trattamento ot­
timo Cucina casalinga • Ai* 
tona reo Giugno settembre lire 
IJO0 • Luglio agosto 2O0O. 

BORGHETTO SANTO SPIRITO 
Riviera delle Palme 

« Pernione M I L A N O » 
Telef 70075 Vicinanze mare. 
ottimo trattamento, buona cu­
cina. Prezzi modici Milano 
telef 4&4 109 

BORGIO VEREZZI 
(2 Km da Finale L) 
f Pensione NIETTA» 
20 m. dalla spiaggia, con 

fortevole. menù a scelta. Prezzi 
minimi. Direz.: Alma Franco. 

AVVISI ECONOMICI 

J) CAPITALI SOCIETÀ l_ * 

FIMER piazza Vanvitetli IO Na 
poli, telefono 240 670 prestiti fi 
duciari ad impiegati Cessione 
auinto stipendio autotovvenuoni 

«) AUTO MOTO CICLI L M 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica di 
Roma. Consegne Immediate. Camb* 
vantaggio»! Facilitazioni • Via Bit 
totali 14. 

•) INVESTIGAZIONI L. SC 

I. R. I. Dir. grand ufficiale PA 
LUMBO Investigaiienl. accerta 
menti rttenrailtiJml pre poi* ma 
trlmonlali. indagini delicate Opere 
ovunque. Principe Amedeo U (Sfa 
itone Termini) Telefoni: teOat? 
47» 425 ROMA 

14) MEDICINA IGIENE L. « 

REUMAIISMI lentie i .miintncai 
casa di primo ordine fango grotta 
massaggi piscina termale tutte le 
stanze con bagno e balcone • Infor 
ma noni Continental Montegrottc 
Terme (Padova). 

A V V I S I S A N I T A R I 

ENDOCRINE 
inalimene OJCOICV pel «a cura 
Ielle isole» aiafunuooj • 0e> 
nnicue «ewuall di OTIfiM 0*r-
roum. palcnira. eodOCTlB» meo» 
rasenta. defitienM WO anniaai 
ne ma»uain Viene- preatatrf-
(imoiall IAM- r. MONACO, 
Homa. Vis viminale, M «Sta­
llone termini • Scala eiawuaw 
piano ercoodOL tal e. Orane 
«-IX ifl-is e per appuatamente) 
eMiuj>o H ««nato poatcrtae'io • 
oei «torni teeu»i "4 rie»»» ooto 
pei •«puntamento Tet «71.110 
«Aui ("ih Hom» imi» del 

Mist i >/.!«•>• ». U t B U L L / £ b 

SESSUALI 
UT L. cni.AVOI.rE, Medico fra» 
mta'o Università tfmrxgì . UeialU 
^prriaiwia università Home . Vie 
litoi-eru o Ut, HiiMA CituMa-
lerminil «caia B, piano prteao, 
ni 3 Urano a-lt. in-ta Nel giorni 
'fftivt e fuori orane, ti riceve •>>•• 
o*r apciniamento - Tel : 73 14 su». 

(A MS. ff91 . a-t-ttt») 
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